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Manuale di Manutenzione 

Comune di:   

Provincia di:   

San Giorgio la Molara 

Benevento  

Oggetto:   

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Rete fognaria  

°  02 Impianti di sollevamento fognari  

°  03 Impianto di depurazione  

°  04 Sistemazione area e strada di accesso  
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Manuale di Manutenzione 

Rete fognaria  
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto di smaltimento acque reflue  

°  01.02 Pavimentazioni stradali  

Corpo d'Opera: 01   
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Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle 
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo 
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti
imposti dalla normativa.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento  

I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle 
persone che si trovano all’interno dell’edificio.  

Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Gestione  

01.01.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici  

Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori.  

Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Pozzetti  

°  01.01.02 Tubazioni in polietilene  

°  01.01.03 Giunti  

Impianto di smaltimento acque reflue  
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Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Pozzetti  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. 
Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme 
per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal 
pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati 
ottenuti per ciascuna prova.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo
di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la serranda e aprire
lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione 
della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

01.01.01.R04 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità  

Classe di Esigenza:  Gestione  

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino e destinati a ricevere le acque reflue attraverso
tubi collegati al pozzetto. I pozzetti  hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico
usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).  

Impianto di smaltimento acque reflue
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Manuale di Manutenzione 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15 /10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 
In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 
+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua 
per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 
velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  

01.01.01.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma 
UNI EN 1253-2. 
Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 
1) 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93°C per circa 60 secondi; 2) pausa di 60 secondi; 3) 0,5 l/s di acqua fredda alla 
temperatura di 15 °C per 60 secondi; 4) pausa di 60 secondi. 
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. 
La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

01.01.01.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 
-H 1,5 (per tetti piani non praticabili); -K 3 (aree senza traffico veicolare); -L15 (aree con leggero traffico veicolare); -M 125 (aree 
con traffico veicolare).  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.01.01.A02 Difetti dei chiusini   

01.01.01.A03 Erosione   

01.01.01.A04 Intasamento   

01.01.01.A05 Odori sgradevoli   

01.01.01.A06 Sedimentazione   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Tubazioni in polietilene  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e di
1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non 
devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.02.R02 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Visivi  

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità.  

Livello minimo della prestazione:   
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di garantire 
una precisione di: 
- 5 mm per la misura della lunghezza; 
- 0,05 per la misura dei diametri; 
- 0,01 per la misura degli spessori.  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Accumulo di grasso   

01.01.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.01.02.A03 Erosione   

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie
alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito
l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal
calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o
attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm^2 della superficie da saldare, o con manicotti
pressati con filettatura interna a denti di sega.  

Impianto di smaltimento acque reflue
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01.01.02.A04 Incrostazioni   

01.01.02.A05 Odori sgradevoli   

01.01.02.A06 Penetrazione di radici   

01.01.02.A07 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Giunti  

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non compromettere la pressione di esercizio
richiesta per l'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre viene sottoposto ad una 
pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in prova. 
Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua alla temperatura specificata, 
+/-2°C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla superficie 
interna della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna sia completamente asciutta. Osservare la 
superficie interna della provetta e registrare ogni eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il 
giunto è assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi
gradualmente aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore 
periodo di almeno 1 h.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione
delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere di più tipi: 
- Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e
corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda
deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del
tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere
il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la
possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile,
ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70°C e devono avere un punto di fusibilità
inferiore ai 180°C. 
- Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in
calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di
bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20°C. le
caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si
applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte
pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono
posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel
tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che
erano state sperimentate precedentemente. 
- Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con
differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e
che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella naturale. 
L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e
che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché
alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a
diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il
peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.  

Impianto di smaltimento acque reflue
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Accumulo di grasso   

01.01.03.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.01.03.A03 Erosione   

01.01.03.A04 Incrostazioni   

01.01.03.A05 Odori sgradevoli   

01.01.03.A06 Penetrazione di radici   

01.01.03.A07 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Unità Tecnologica: 01.02   

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione 
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, 
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di
tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ecc..  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

Pavimentazioni stradali  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 Accettabilità della classe   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
VALORE DELLA PENETRAZIONE  [x 0,1 mm] Metodo di Prova: EN 1426 Classe 35/50: 35-50;  Classe 50/70: 50-70;  Classe 
70/100: 70-100;  Classe 160/220: 160-220. 
PUNTO DI RAMMOLLIMENTO  [°C] Metodo di Prova: EN 1427 Classe 35/50: 50-58;  Classe 50/70: 46-54;  Classe 70/100: 
43-51;  Classe 160/220: 35-43. 
PUNTO DI ROTTURA FRAASS - VALORE MASSIMO  [°C] Metodo di Prova: EN 12593 Classe 35/50: -5;  Classe 50/70: -8; 
Classe 70/100: -10;  Classe 160/220: -15. 
PUNTO DI INFIAMMABILITA' - VALORE MINIMO  [°C] Metodo di Prova: EN 22592 Classe 35/50: 240;  Classe 50/70: 230;
Classe 70/100: 230;  Classe 160/220: 220. 
SOLUBILITA' - VALORE MINIMO  [%] Metodo di Prova: EN 12592 Classe 35/50: 99;  Classe 50/70: 99;  Classe 70/100: 99;
Classe 160/220: 99. 
RESISTENZA ALL'INDURIMENTO Metodo di Prova: EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5;  Classe 50/70: 0,5;  Classe 70/100: 0,8;
Classe 160/220: 1. 
PENETRAZIONE DOPO L'INDURIMENTO - VALORE MINIMO  [%] Metodo di Prova: EN 1426 Classe 35/50: 53;  Classe
50/70: 50;  Classe 70/100: 46;  Classe 160/220: 37. 
RAMMOLLIMENTO DOPO INDURIMENTO - VALORE MINIMO Metodo di Prova: EN 1427 Classe 35/50: 52;  Classe 50/70:
48;  Classe 70/100: 45;  Classe 160/220: 37. 
VARIAZIONE DEL RAMMOLLIMENTO - VALORE MASSIMO Metodo di Prova: EN 1427 Classe 35/50: 11;  Classe 50/70:
11;  Classe 70/100: 11;  Classe 160/220: 12.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate: 
- dai valori delle penetrazioni nominali 
- dai valori delle viscosità dinamiche. 
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Pavimentazioni stradali 
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01.02.01.A01 Buche   

01.02.01.A02 Difetti di pendenza   

01.02.01.A03 Distacco   

01.02.01.A04 Fessurazioni   

01.02.01.A05 Sollevamento   

01.02.01.A06 Usura manto stradale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Ripristino manto stradale   

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Impianti di sollevamento fognari  
Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Opere strutturali in sottosuolo  

°  02.02 Soletta  

°  02.03 Ripristini Stradali  

°  02.04 Impianto di sollevamento fognario  

Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica  

Le strutture in sottosuolo dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche.  

Essi variano in funzione delle modalità di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le strutture in sottosuolo non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.  

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle 
tipologie costruttive, in particolare l'art.6.1.4 del D.M. recita: “ […] La superficie dell'armatura resistente, comprese le staffe, deve 
distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e 
pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e rispettivamente portate a 2 cm per le solette e a 4 cm per le travi ed i pilastri, in
presenza di salsedine marina, di emanazioni nocive, od in ambiente comunque aggressivo. Copriferri maggiori possono essere
utilizzati in casi specifici (ad es. opere idrauliche)”.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R03 Resistenza agli attacchi biologici   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le strutture di contenimento a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 
riduzioni di prestazioni.  

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio,
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
 DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) CLASSE DI RISCHIO: 1;
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in
servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 2; Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 3; Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi 
marini: -;  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Opere strutturali in sottosuolo  
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CLASSE DI RISCHIO: 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi 
marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione dell’esposizione a umidificazione in
servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: U. 
DOVE: 
U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa 
* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.  

02.01.R04 Resistenza al gelo   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le strutture in sottosuolo non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione
di ghiaccio.  

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su 
provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del 
modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.01.R05 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.01 Strutture di fondazione  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   

Strutture di fondazione  

Unità Tecnologica: 02.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Cedimenti   

02.01.01.A02 Distacchi murari   

02.01.01.A03 Fessurazioni   

02.01.01.A04 Lesioni   

02.01.01.A05 Non perpendicolarità del fabbricato   

02.01.01.A06 Umidità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.01.I01 Interventi sulle strutture   

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

Cadenza:  quando occorre   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso della struttura e delle
altre forze esterne.  

Opere strutturali in sottosuolo
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Unità Tecnologica: 02.02   

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di:   a) sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali;   b) di collegamento
delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare:   a) una coibenza acustica soddisfacente;   b) assicurare una buona coibenza 
termica; c) avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento
statico o in base ai materiali che li costituiscono.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.02.R01 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico.  

A titolo indicativo i valori del fattore di inerzia possono essere: 
- < 150 kg/m2, per edifici a bassa inerzia termica; 
- 150 - 300 kg/m2, per edifici a media inerzia; 
- > 300 kg/m2, per edifici ad alta inerzia.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

02.02.R02 (Attitudine al) controllo della freccia massima   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua 
elasticità.  

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad 
esso collegati secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.02.R03 Isolamento acustico dai rumori aerei   

Classe di Requisiti:  Acustici  

E' l'attitudine a determinare un isolamento acustico dai rumori aerei tra due elementi spaziali sovrapposti.  

E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico dai rumori aerei attraverso l'indice di valutazione 
del potere fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

02.02.R04 Isolamento acustico dai rumori d'urto   

Classe di Requisiti:  Acustici  

E' l'attitudine a determinare un isolamento acustico dai rumori impattivi o d'urto dei solai.  

E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico dai rumori impattivi o d'urto attraverso l'indice del 
livello di rumore di calpestio (Lnw) calcolato di volta in volta in laboratorio. Esiste un indice sintetico (indice di attenuazione del
livello di rumore di calpestio normalizzato delta Lw) espresso dall'attenuazione ottenuta in corrispondenza della frequenza di 500 
Hz.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

Soletta  
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02.02.R05 Isolamento termico   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due ambienti sovrapposti nei quali possono essere
presenti stati termici differenti. Si calcola in fase di progetto attraverso il calcolo della termotrasmittanza.  

I livelli minimi variano in funzione dei parametri dettati dalle normative vigenti.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

02.02.R06 Reazione al fuoco   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i i solai.  

I livelli prestazionali variano in funzione delle prove di classificazione di reazione al fuoco e omologazione dei materiali: 
- della velocità di propagazione della fiamma; 
- del tempo di post - combustione; 
- del tempo di post - incandescenza; 
- dell'estensione della zona danneggiata.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.02.R07 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Visivi  

I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

02.02.R08 Resistenza al fuoco   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

E' l'attitudine a conservare, per un tempo determinato, in tutto o in parte la stabilità meccanica, la tenuta al gas e ai vapori e 
l'isolamento termico.  

In particolare gli elementi costruttivi dei solai devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo
entro il quale il solaio conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90;
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.02.R09 Resistenza agli urti   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I solai, sottoposti ad urti convenzionali di un corpo con determinate caratteristiche dotato di una certa energia, non devono essere né
attraversati, né tantomeno spostarsi, né produrre la caduta di pezzi pericolosi per gli utenti.  

In edilizia residenziale, per gli urti cosiddetti di sicurezza, i valori da verificare in corrispondenza dell'estradosso del solaio possono
essere: 
- urto di grande corpo molle con l'energia massima d'urto E >= 900 J; 
- urto di grande corpo duro con E >= 50 J.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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02.02.R10 Resistenza agli agenti aggressivi   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.  

I livelli prestazionali variano in funzione dei prodotti di rivestimenti utilizzati. Generalmente la resistenza agli aggressivi chimici,
per prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si suddivide in tre classi: 
- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti privi di prodotti chimici; 
- C1, rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con prodotti chimici; 
- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente a contatto con prodotti chimici.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.02.R11 Resistenza agli attacchi biologici   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I materiali costituenti i solai a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 
riduzioni di prestazioni.  

I livelli prestazionali variano in funzione dei  prodotti di rivestimenti utilizzati.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.02.R12 Resistenza all'acqua   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I materiali costituenti i solai, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

I livelli prestazionali variano in funzione dei  prodotti di rivestimenti utilizzati. Generalmente la resistenza all'acqua, per prodotti 
per rivestimenti di pavimentazione, si in: 
- E0, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui la presenza di acqua è accidentale e la pulizia e la manutenzione vengono eseguite "a 
secco"; 
- E1, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui la presenza di acqua è occasionale. La manutenzione è "a secco" e la pulizia "a
umido"; 
- E2, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui vi è presenza di acqua ma non sistematica. La manutenzione avviene "a umido" e la 
pulizia mediante lavaggio. 
- E3, rivestimenti utilizzati in ambienti in cui vi è presenza di acqua prolungata. La manutenzione e la pulizia avvengono sempre
con lavaggio.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.02.R13 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.  

Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono essere
il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.02.R14 Tenuta all'acqua   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

La tenuta all'acqua è intesa come non passaggio di acqua negli ambienti sottostanti.  

I livelli prestazionali variano in funzione delle categorie di prodotti utilizzati.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

Pagina 21 



 

Manuale di Manutenzione 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.02.01 Solai in c.a.  
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Elemento Manutenibile: 02.02.01   

Solai in c.a.  

Unità Tecnologica: 02.02

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti   

02.02.01.A02 Disgregazione   

02.02.01.A03 Distacco   

02.02.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura   

02.02.01.A05 Fessurazioni   

02.02.01.A06 Lesioni   

02.02.01.A07 Mancanza   

02.02.01.A08 Penetrazione di umidità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.01.I01 Consolidamento solaio   

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 
sovraccarichi.  

Cadenza:  quando occorre   

02.02.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni   

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di solai interamente in cemento armato (sia a soletta piena che a soletta con nervature) ad esclusione di quelli misti in cui
pur derivando dal c.a. il cemento non sempre assume funzione portante. Si tratta di solai che offrono un'ottima resistenza alle alte
temperature ed inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro
impiego negli edifici industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). 
Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. I solai possono essere costituiti
da un'unica soletta con spessore uniforme armata con ferri paralleli ed incrociati fra loro, nonché da soletta più sottile irrigidita da
nervature parallele o incrociate.  

Soletta 
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02.02.01.I03 Ritinteggiatura del soffitto   

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali
microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità
di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

Cadenza:  quando occorre   

02.02.01.I04 Sostituzione della barriera al vapore   

Sostituzione della barriera al vapore  

Cadenza:  quando occorre   

02.02.01.I05 Sostituzione della coibentazione   

Sostituzione della coibentazione.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 02.03   

Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di 
veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.03.R01 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  

CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m 
da entrambi i lati della carreggiata; STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la banchina: può essere omessa nelle strade di
tipo B e C; deve avere larghezza => a 0,10 m nelle strade di tipo IV, V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle strade di tipo I, 
II, IIIA; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere
larghezza => a 0,20 m; BANCHINA: larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3.50 m; nelle grande arterie la larghezza minima è di
3,00 m; CIGLI E CUNETTE: hanno profondità compresa fra 0,30 e 0,50 m e larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m; PIAZZOLE DI
SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m;
lunghezza 20,00 m + 18,00 m + 20,00 m; PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C = 12%; nelle strade di tipo
VI = 10%; nelle strade di tipo V e A = 7%; nelle strade di tipo IV e III = 6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%; PENDENZA 
TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 2,5 e 7 %. 
 CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE STRADALE (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 
 STRADE PRIMARIE Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico Larghezza corsie: 3,50 m N. corsie per senso di
marcia: 2 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m Larghezza
banchine: - Larghezza minima marciapiedi: - Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m STRADE DI SCORRIMENTO Tipo di
carreggiate: Separate ovunque possibile Larghezza corsie: 3,25 m N. corsie per senso di marcia: 2 o più Larghezza minima
spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 1,00 m Larghezza minima
marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m STRADE DI QUARTIERE Tipo di carreggiate: a unica
carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 3,00 m N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima
marciapiedi: 4,00 m  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Ripristini Stradali  
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Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m STRADE LOCALI Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza
corsie: 2,75 m N. corsie per senso di marcia: 1 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: - Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.03.01 Pavimentazione stradale in bitumi  
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Elemento Manutenibile: 02.03.01   

Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 02.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.03.01.R01 Accettabilità della classe   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
VALORE DELLA PENETRAZIONE  [x 0,1 mm] Metodo di Prova: EN 1426 Classe 35/50: 35-50;  Classe 50/70: 50-70;  Classe 
70/100: 70-100;  Classe 160/220: 160-220. 
PUNTO DI RAMMOLLIMENTO  [°C] Metodo di Prova: EN 1427 Classe 35/50: 50-58;  Classe 50/70: 46-54;  Classe 70/100: 
43-51;  Classe 160/220: 35-43. 
PUNTO DI ROTTURA FRAASS - VALORE MASSIMO  [°C] Metodo di Prova: EN 12593 Classe 35/50: -5;  Classe 50/70: -8; 
Classe 70/100: -10;  Classe 160/220: -15. 
PUNTO DI INFIAMMABILITA' - VALORE MINIMO  [°C] Metodo di Prova: EN 22592 Classe 35/50: 240;  Classe 50/70: 230;
Classe 70/100: 230;  Classe 160/220: 220. 
SOLUBILITA' - VALORE MINIMO  [%] Metodo di Prova: EN 12592 Classe 35/50: 99;  Classe 50/70: 99;  Classe 70/100: 99;
Classe 160/220: 99. 
RESISTENZA ALL'INDURIMENTO Metodo di Prova: EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5;  Classe 50/70: 0,5;  Classe 70/100: 0,8;
Classe 160/220: 1. 
PENETRAZIONE DOPO L'INDURIMENTO - VALORE MINIMO  [%] Metodo di Prova: EN 1426 Classe 35/50: 53;  Classe
50/70: 50;  Classe 70/100: 46;  Classe 160/220: 37. 
RAMMOLLIMENTO DOPO INDURIMENTO - VALORE MINIMO Metodo di Prova: EN 1427 Classe 35/50: 52;  Classe 50/70:
48;  Classe 70/100: 45;  Classe 160/220: 37. 
VARIAZIONE DEL RAMMOLLIMENTO - VALORE MASSIMO Metodo di Prova: EN 1427 Classe 35/50: 11;  Classe 50/70:
11;  Classe 70/100: 11;  Classe 160/220: 12.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate: 
- dai valori delle penetrazioni nominali 
- dai valori delle viscosità dinamiche. 
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Ripristini Stradali 
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02.03.01.A01 Buche   

02.03.01.A02 Difetti di pendenza   

02.03.01.A03 Distacco   

02.03.01.A04 Fessurazioni   

02.03.01.A05 Sollevamento   

02.03.01.A06 Usura manto stradale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.03.01.I01 Ripristino manto stradale   

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 02.04   

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche,
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.04.01 Stazioni di sollevamento  

°  02.04.02 Giunti  

°  02.04.03 Sistema di grigliatura  

°  02.04.04 Tubazioni in acciaio  

Impianto di sollevamento fognario  
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Elemento Manutenibile: 02.04.01   

Stazioni di sollevamento  

Unità Tecnologica: 02.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.04.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi
previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendole nell’acqua 
applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) e verificando che non si determini
alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

02.04.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Il gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra 
deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra.  

Livello minimo della prestazione:   
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

02.04.01.R03 Comodità d'uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento  

Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o 
muniti di ripari.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere utilizzate barriere di protezione per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine-corsa e ripari 
tutti conformi alla normativa di settore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Le stazioni di pompaggio sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque di scarico attraverso una tubazione di
sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle connessioni di scarico e nei collettori
di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. Possono, inoltre, essere
necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti di trattamento o
nei corpi ricettori Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze
ingombranti presenti in sospensione nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso
attraverso le pompe il più semplice e larghe possibile. Delle aperture grandi disposte in maniera conveniente permettono di eliminare
facilmente le aperture che comunque si verificano evitando costosi lavori di smontaggio.  

Impianto di sollevamento fognario
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02.04.01.R04 Stabilità morfologica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte le fasi del trasporto,del montaggio e dello smontaggio nelle 
condizioni previste quando sono inclinati di un angolo di 10° in qualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale.  

Livello minimo della prestazione:   
Quando la pompa è installata, deve essere resa stabile mediante l’uso di bulloni di fissaggio a terra oppure mediante l’impiego di 
altri metodi di ancoraggio. I bulloni per il fissaggio a terra o gli altri metodi di ancoraggio devono essere sufficientemente resistenti
da impedire il movimento fisico accidentale dell’apparecchio.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

02.04.01.A02 Difetti delle griglie   

02.04.01.A03 Difetti di funzionamento delle valvole   

02.04.01.A04 Erosione   

02.04.01.A05 Odori sgradevoli   

02.04.01.A06 Perdite di carico   

02.04.01.A07 Perdite di olio   

02.04.01.A08 Rumorosità   

02.04.01.A09 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.04.01.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

02.04.01.I02 Revisione generale pompe   

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Elemento Manutenibile: 02.04.02   

Giunti  

Unità Tecnologica: 02.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.04.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non compromettere la pressione di esercizio 
richiesta per l'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre viene sottoposto ad una 
pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in prova. 
Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua alla temperatura specificata, +/-2 
°C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla superficie interna
della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna sia completamente asciutta. Osservare la superficie 
interna della provetta e registrare ogni eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il giunto è
assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi gradualmente
aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di
almeno 1 h. 
I valori della pressione p1 e p2 sono quelli dettati dalla normativa vigente al momento della prova.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione
delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti. 
Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e
corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda
deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del
tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere
il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la
possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile,
ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un punto di fusibilità
inferiore ai 180 °C. 
Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in
calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di
bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le
caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si
applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte
pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono
posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel
tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che
erano state sperimentate precedentemente. 
Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con
differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e
che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella naturale. 
L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e
che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché
alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a
diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il
peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.  

Impianto di sollevamento fognario
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.02.A01 Accumulo di grasso   

02.04.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

02.04.02.A03 Erosione   

02.04.02.A04 Incrostazioni   

02.04.02.A05 Odori sgradevoli   

02.04.02.A06 Penetrazione di radici   

02.04.02.A07 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.04.02.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 02.04.03   

Sistema di grigliatura  

Unità Tecnologica: 02.04 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.04.03.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

Il sistema di grigliatura deve essere realizzato in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Livello minimo della prestazione:   
Deve essere assicurata la capacità dichiarata dai produttori o fornitori del prodotto.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

02.04.03.R02 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Il sistema di grigliatura ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i valori minimi di resistenza meccanica a seconda del materiale utilizzato per la realizzazione delle griglie.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.03.A01 Anomalie parti mobili   

02.04.03.A02 Depositi di sabbia   

02.04.03.A03 Difetti rastrello   

02.04.03.A04 Intasamento   

Gli impianti di dimensioni notevoli hanno bisogno di un preliminare allontanamento dei materiali più grossolani trascinati dalla
corrente attraverso un sistema di grigliatura. Le griglie hanno sbarre in ghisa o in acciaio formate da tradizionali profilati piatti o da
profilati con sagome speciali arrotondate o addirittura adattate alle linee di corrente. Nelle griglie a rastrelliera le sbarre sono
collocate inclinate per rendere più agevole il sollevamento del materiale grigliato con il rastrello. La distanza varia dai 15 ai 100 mm
a seconda che la pulizia sia meccanica o manuale (per la pulizia manuale gli spazi devono essere più larghi) e a seconda delle
dimensioni delle pompe (meno sensibili all'ostruzione se più grandi). 
Le griglie a pulizia manuale sono munite di collettori relativamente superficiali a causa delle difficoltà nelle manovre di pulizia e
hanno le sbarre della rastrelliera inclinate di 30°-45° sull'orizzontale. Nelle griglie a pulizia meccanica le sbarre sono inclinate di
60°-90° sull'orizzontale e la pulizia può essere effettuata con rastrelli anteriori e posteriori. Le griglie possono essere collocate
all'interno o all'esterno dell'edificio di pompatura.  

Impianto di sollevamento fognario
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02.04.03.A05 Odori sgradevoli   

02.04.03.A06 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.04.03.I01 Lubrificazione   

Eseguire una lubrificazione delle parti mobili e delle ruote dentate che muovono le catene.  

Cadenza:  ogni 15 giorni   

02.04.03.I02 Pulizia   

Eseguire una pulizia delle piattaforme di drenaggio per asportare i fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio della griglia con acqua
a pressione.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   
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Elemento Manutenibile: 02.04.04   

Tubazioni in acciaio  

Unità Tecnologica: 02.04 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.04.04.R01 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Visivi  

Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere realizzati con materiali privi di impurità.  

Livello minimo della prestazione:   
La superficie interna deve essere liscia ed esente da qualsiasi cricca o difetto che possa ostacolare il flusso. La superficie interna dei 
manicotti deve essere esente da imperfezioni protrudenti. La superficie esterna deve essere liscia ed esente da irregolarità taglienti
che possano danneggiare le guarnizioni di tenuta durante la messa in opera. Le eventuali variazioni del diametro non devono
superare i limiti delle tolleranze massime ammesse nel prospetto 4 della UNI EN 1124-2 o nel prospetto 5 della UNI EN 1124-3.  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

02.04.04.R02 Tenuta all'acqua   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta alla pressione di esercizio prevista per l'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Tutti i tubi e i raccordi, comprese le giunzioni, devono conservare le loro caratteristiche di tenuta all’acqua alle pressioni interne o 
esterne che vanno da 0 kPa a 50 kPa.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.04.04.R03 Tenuta all'aria   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta all'aria.  

Livello minimo della prestazione:   
I giunti dei raccordi agli apparecchi sanitari devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 1 kPa. Le giunzioni dei tubi 
devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 10 kPa.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.04.A01 Accumulo di grasso   

Pur avendo una ricca varietà di dimensioni, spessori, lunghezze e resistenze, si adoperano soltanto nei tronchi delle fognature in
pressione, soprattutto nell'ambito delle stazioni di pompaggio degli impianti di depurazione e dei sifoni. I tubi in acciaio saldato si
adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi perché le giunzioni per
saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura a fuoco,
rivestimento in malta di cemento, ecc..  

Impianto di sollevamento fognario
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02.04.04.A02 Corrosione   

02.04.04.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

02.04.04.A04 Difetti rivestimenti   

02.04.04.A05 Erosione   

02.04.04.A06 Incrostazioni   

02.04.04.A07 Odori sgradevoli   

02.04.04.A08 Penetrazione di radici   

02.04.04.A09 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.04.04.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Impianto di depurazione  
Unità Tecnologiche:   

°  03.01 Impianto di depurazione  

Corpo d'Opera: 03   
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Unità Tecnologica: 03.01   

L'impianto  di depurazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di trattare le acque reflue convogliate dalla rete
fognaria, prima di scaricarle nel recapito finale.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.01.01 Giunti  

°  03.01.02 Troppopieni  

°  03.01.03 Stazioni di sollevamento  

°  03.01.04 Tubazioni in acciaio  

°  03.01.05 Sistema di grigliatura  

°  03.01.06 Dissabbiatore  

°  03.01.07 Vasche di deoleazione  

°  03.01.08 Filtrazione  

°  03.01.09 Separatori e vasche di sedimentazione  

°  03.01.10 Vasche di accumulo  

°  03.01.11 Pozzetti di scarico  

Impianto di depurazione  
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Elemento Manutenibile: 03.01.01   

Giunti  

Unità Tecnologica: 03.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non compromettere la pressione di esercizio
richiesta per l'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre viene sottoposto ad una 
pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in prova. 
Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua alla temperatura specificata, 
+/-2°C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla superficie
interna della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna sia completamente asciutta. Osservare la 
superficie interna della provetta e registrare ogni eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il
giunto è assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi
gradualmente aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore
periodo di almeno 1 h.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione
delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere di più tipi: 
- Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e
corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda
deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del
tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere
il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la
possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile,
ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70°C e devono avere un punto di fusibilità
inferiore ai 180°C. 
- Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in
calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di
bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20°C. le
caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si
applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte
pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono
posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel
tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che
erano state sperimentate precedentemente. 
- Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con
differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e
che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella naturale. 
L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e
che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché
alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a
diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il
peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.  

Impianto di depurazione
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.01.A01 Accumulo di grasso   

03.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

03.01.01.A03 Erosione   

03.01.01.A04 Incrostazioni   

03.01.01.A05 Odori sgradevoli   

03.01.01.A06 Penetrazione di radici   

03.01.01.A07 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.01.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pagina 41 



 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 03.01.02   

Troppopieni  

Unità Tecnologica: 03.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.02.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

I troppopieni dei sistemi misti di collettori fognari devono essere realizzati in modo da non produrre  o emettere odori sgradevoli.  

Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752-4. La setticità all’interno dei 
collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente 
letale),in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli
impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è 
necessario tenere conto, sono: 
- temperatura; 
- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 
- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 
alcune formule.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

03.01.02.A02 Difetti delle griglie   

03.01.02.A03 Erosione   

03.01.02.A04 Intasamento   

03.01.02.A05 Sedimentazione   

I troppopieni per sistemi misti hanno lo scopo di convogliare le portate in eccesso da un sistema in un corpo ricettore. La
localizzazione e gli scarichi da questi e da altre provenienze nei corpi ricettori devono essere controllati al fine di limitare
l'inquinamento.  

Impianto di depurazione
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.02.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei troppopieni asportando i fanghi di deposito ed utilizzando getti d’acqua ad alta pressione o aspiratori di 
grande potenza per asportare i detriti.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Elemento Manutenibile: 03.01.03   

Stazioni di sollevamento  

Unità Tecnologica: 03.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi
previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendole nell’acqua 
applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) e verificando che non si determini
alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

03.01.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Il gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra 
deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra.  

Livello minimo della prestazione:   
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili (EN 60204-1, punti 4, 7, 
8, 13 e 18).  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

03.01.03.R03 Comodità d'uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento  

Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o 
muniti di ripari.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere utilizzate barriere di protezione conformi alla EN 294 per la prevenzione del contatto con le parti in movimento,
fermi di fine-corsa conformi alla EN 349, ripari conformi alla EN 953.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Le stazioni di pompaggio sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque di scarico attraverso una tubazione di
sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle connessioni di scarico e nei collettori
di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. Possono, inoltre, essere
necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti di trattamento o
nei corpi ricettori Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze
ingombranti presenti in sospensione nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso
attraverso le pompe il più semplice e larghe possibile. Delle aperture grandi disposte in maniera conveniente permettono di eliminare
facilmente le aperture che comunque si verificano evitando costosi lavori di smontaggio.  

Impianto di depurazione
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03.01.03.R04 Stabilità morfologica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte le fasi del trasporto,del montaggio e dello smontaggio nelle 
condizioni previste quando sono inclinati di un angolo di 10° in qualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale.  

Livello minimo della prestazione:   
Quando la pompa è installata, deve essere resa stabile mediante l’uso di bulloni di fissaggio a terra oppure mediante l’impiego di 
altri metodi di ancoraggio. I bulloni per il fissaggio a terra o gli altri metodi di ancoraggio devono essere sufficientemente resistenti
da impedire il movimento fisico accidentale dell’apparecchio.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

03.01.03.A02 Difetti delle griglie   

03.01.03.A03 Difetti di funzionamento delle valvole   

03.01.03.A04 Erosione   

03.01.03.A05 Odori sgradevoli   

03.01.03.A06 Perdite di carico   

03.01.03.A07 Perdite di olio   

03.01.03.A08 Rumorosità   

03.01.03.A09 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.03.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

03.01.03.I02 Revisione generale pompe   

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Elemento Manutenibile: 03.01.04   

Tubazioni in acciaio  

Unità Tecnologica: 03.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.04.R01 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Visivi  

Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere realizzati con materiali privi di impurità.  

Livello minimo della prestazione:   
La superficie interna deve essere liscia ed esente da qualsiasi cricca o difetto che possa ostacolare il flusso. La superficie interna dei 
manicotti deve essere esente da imperfezioni protrudenti. La superficie esterna deve essere liscia ed esente da irregolarità taglienti 
che possano danneggiare le guarnizioni di tenuta durante la messa in opera. Le eventuali variazioni del diametro non devono
superare i limiti delle tolleranze massime ammesse nel prospetto 4 della EN 1124-2 o nel prospetto 5 della EN 1124-3.  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

03.01.04.R02 Tenuta all'acqua   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta alla pressione di esercizio prevista per l'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Tutti i tubi e i raccordi, comprese le giunzioni, devono conservare le loro caratteristiche di tenuta all’acqua alle pressioni interne o 
esterne che vanno da 0 kPa a 50 kPa.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

03.01.04.R03 Tenuta all'aria   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta all'aria.  

Livello minimo della prestazione:   
I giunti dei raccordi agli apparecchi sanitari devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 1 kPa. Le giunzioni dei tubi
devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 10 kPa.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.04.A01 Accumulo di grasso   

Pur avendo una ricca varietà di dimensioni, spessori, lunghezze e resistenze, si adoperano soltanto nei tronchi delle fognature in
pressione, soprattutto nell'ambito delle stazioni di pompaggio degli impianti di depurazione e dei sifoni. I tubi in acciaio saldato si
adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi perché le giunzioni per
saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura a fuoco,
rivestimento in malta di cemento, ecc..  

Impianto di depurazione
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03.01.04.A02 Corrosione   

03.01.04.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

03.01.04.A04 Difetti rivestimenti   

03.01.04.A05 Erosione   

03.01.04.A06 Incrostazioni   

03.01.04.A07 Odori sgradevoli   

03.01.04.A08 Penetrazione di radici   

03.01.04.A09 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.04.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 03.01.05   

Sistema di grigliatura  

Unità Tecnologica: 03.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.05.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

Il sistema di grigliatura deve essere realizzato in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Livello minimo della prestazione:   
Deve essere assicurata la capacità dichiarata dai produttori o fornitori del prodotto.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

03.01.05.R02 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Il sistema di grigliatura ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i valori minimi di resistenza meccanica a seconda del materiale utilizzato per la realizzazione delle griglie.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.05.A01 Anomalie parti mobili   

03.01.05.A02 Depositi di sabbia   

03.01.05.A03 Difetti rastrello   

03.01.05.A04 Intasamento   

Gli impianti di dimensioni notevoli hanno bisogno di un preliminare allontanamento dei materiali più grossolani trascinati dalla
corrente attraverso un sistema di grigliatura. Le griglie hanno sbarre in ghisa o in acciaio formate da tradizionali profilati piatti o da
profilati con sagome speciali arrotondate o addirittura adattate alle linee di corrente. Nelle griglie a rastrelliera le sbarre sono
collocate inclinate per rendere più agevole il sollevamento del materiale grigliato con il rastrello. La distanza varia dai 15 ai 100 mm
a seconda che la pulizia sia meccanica o manuale (per la pulizia manuale gli spazi devono essere più larghi) e a seconda delle
dimensioni delle pompe (meno sensibili all'ostruzione se più grandi). 
Le griglie a pulizia manuale sono munite di collettori relativamente superficiali a causa delle difficoltà nelle manovre di pulizia e
hanno le sbarre della rastrelliera inclinate di 30 - 45 ° sull'orizzontale. Nelle griglie a pulizia meccanica le sbarre sono inclinate di 60 
- 90° sull'orizzontale e la pulizia può essere effettuata con rastrelli anteriori e posteriori. Le griglie possono essere collocate
all'interno o all'esterno dell'edificio di pompatura.  

Impianto di depurazione 
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03.01.05.A05 Odori sgradevoli   

03.01.05.A06 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.05.I01 Lubrificazione   

Eseguire una lubrificazione delle parti mobili e delle ruote dentate che muovono le catene.  

Cadenza:  ogni 15 giorni   

03.01.05.I02 Pulizia   

Eseguire una pulizia delle piattaforme di drenaggio per asportare i fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio della griglia con acqua 
a pressione.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   
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Elemento Manutenibile: 03.01.06   

Dissabbiatore  

Unità Tecnologica: 03.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.06.A01 Abrasione   

03.01.06.A02 Depositi di sabbia   

03.01.06.A03 Incrostazioni   

03.01.06.A04 Odori sgradevoli   

03.01.06.A05 Sedimentazione   

03.01.06.A06 Penetrazione di radici   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.06.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori.  

Cadenza:  quando occorre   

03.01.06.I02 Lubrificazione   

Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto.  

Cadenza:  quando occorre   

Il dissabbiatore ha il compito di rimuovere dall'acqua la maggior quantità di sabbia (sostanze sospese di piccole dimensioni, sostanze
ad alta densità) in essa contenuta. Le unità di dissabbiatura possono essere del tipo a gravità e del tipo a centrifughe. 
Nel caso dei dissabbiatori a gravità il principio sul quale basano il loro funzionamento è quello di mantenere nella corrente liquida
una velocità tale che consenta la sedimentazione della sabbia e non delle altre sostanze più leggere che invece vengono inviate alle
altre unità di trattamento. 
I dissabbiatori a centrifughe sono costituiti da una camera cilindrica a fondo conico nella quale viene immessa l'acqua; per effetto
della forza centrifuga viene generato un moto circolare e i materiali più pesanti vengono spinti verso la parete e scendono verso il
fondo dove vengono successivamente raccolti.  

Impianto di depurazione 
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Elemento Manutenibile: 03.01.07   

Vasche di deoleazione  

Unità Tecnologica: 03.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.07.A01 Depositi di sabbia   

03.01.07.A02 Incrostazioni   

03.01.07.A03 Odori sgradevoli   

03.01.07.A04 Sedimentazione   

03.01.07.A05 Setticità delle acque   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.07.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti.  

Cadenza:  ogni mese   

Le vasche di deoleazione vengono utilizzate per far decantare i materiali leggeri quali oli e grassi presenti nell'acqua. Le vasche di
deoleazione possono essere rettangolari o circolari e presentano il condotto di uscita generalmente sommerso e protetto da
diaframmi per evitare che il materiale accumulato venga trascinato. Per consentire la decantazione dei materiali sospesi nell'acqua
(che comunque dipende dalle caratteristiche della corrente in entrata ed in uscita) occorrono dai 3 ai 20 minuti.  

Impianto di depurazione 
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Elemento Manutenibile: 03.01.08   

Filtrazione  

Unità Tecnologica: 03.01

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.08.A01 Difetti di filtraggio   

03.01.08.A02 Destratificazione   

03.01.08.A03 Penetrazione di materiali   

03.01.08.A04 Perdite di carico   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.08.I01 Misurazioni   

Eseguire la misurazione delle perdite di carico che si verificano nell'attraversamento del filtro.  

Cadenza:  quando occorre   

03.01.08.I02 Pulizia   

Eseguire la rimozione degli oli, dei grassi e di tutte le sostanze sospese nella corrente entrante nel filtro.  

Cadenza:  ogni mese   

I filtri più comunemente utilizzati sono quelli a mezzo filtrante granulare quale sabbia, antracite, ecc. che funzionano per pressione o
per gravità. Questi ultimi sono generalmente costituiti da una vasca a cielo aperto sul fondo della quale è posizionato il sistema di
filtraggio realizzato in strati successivi a granulometria e peso specifico diverso. Il liquido che deve essere filtrato viene immesso al
di sopra del filtro, lo attraversa e fuoriesce dal sistema di drenaggio. I filtri a pressione vengono realizzati all'interno di un serbatoio
chiuso in modo che il passaggio del liquido attraverso il letto drenante avvenga sotto la spinta della pressione che si genera
all'interno del serbatoio.  

Impianto di depurazione
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Elemento Manutenibile: 03.01.09   

Separatori e vasche di sedimentazione  

Unità Tecnologica: 03.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.09.R01 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità  

Le vasche di accumulo devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 752-4. Per i collettori di 
fognatura di diametro ridotto (inferiore a DN 300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta garantendo o che venga
raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata una pendenza minima di 1:DN. Nel caso 
di connessioni di scarico e collettori di fognatura di diametro più ampio, può essere necessario raggiungere velocità superiori,
soprattutto se si prevede la presenza di sedimenti relativamente grossi.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.09.A01 Accumulo di grasso   

03.01.09.A02 Corrosione   

03.01.09.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

03.01.09.A04 Erosione   

03.01.09.A05 Incrostazioni   

03.01.09.A06 Intasamento   

03.01.09.A07 Odori sgradevoli   

03.01.09.A08 Penetrazione di radici   

03.01.09.A09 Sedimentazione   

I separatori vengono utilizzati per intercettare liquidi leggeri quali olio, benzina, grassi o solidi che possono trovarsi in sospensione
nei fluidi da smaltire.  

Impianto di depurazione
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.09.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia delle vasche e dei separatori asportando i fanghi di deposito ed effettuare un lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 03.01.10   

Vasche di accumulo  

Unità Tecnologica: 03.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.10.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli.  

Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752-4. La setticità all’interno dei 
collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente 
letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli
impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è 
necessario tenere conto, sono: 
- temperatura; 
- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 
- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 
alcune formule.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.10.A01 Accumulo di grasso   

03.01.10.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

03.01.10.A03 Incrostazioni   

03.01.10.A04 Odori sgradevoli   

03.01.10.A05 Penetrazione di radici   

03.01.10.A06 Sedimentazione   

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico
all’interno del sistema.  

Impianto di depurazione
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.10.I01 Pulizia   

Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio
con acqua a pressione.  

Cadenza:  quando occorre   

03.01.10.I02 Ripristino rivestimenti   

Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 03.01.11   

Pozzetti di scarico  

Unità Tecnologica: 03.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.11.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN
1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata
superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

03.01.11.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli   

Classe di Requisiti:  Olfattivi  

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Benessere  

03.01.11.R03 Pulibilità   

Classe di Requisiti:  Di manutenibilità  

I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In
corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 
+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua 
per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 
velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  

Classe di Esigenza:  Gestione  

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello,
occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di
sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è
formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura,
piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.  

Impianto di depurazione
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03.01.11.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.  

Livello minimo della prestazione:   
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 
Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica 
oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori
elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 
2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.11.A01 Abrasione   

03.01.11.A02 Corrosione   

03.01.11.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

03.01.11.A04 Difetti delle griglie   

03.01.11.A05 Intasamento   

03.01.11.A06 Odori sgradevoli   

03.01.11.A07 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.11.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Sistemazione area e strada di accesso  
Unità Tecnologiche:   

°  04.01 Pavimentazioni stradali  

°  04.02 Aree a verde  

Corpo d'Opera: 04   
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Unità Tecnologica: 04.01   

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione 
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte,
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di 
tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ecc..  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

Pavimentazioni stradali  
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Elemento Manutenibile: 04.01.01   

Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 04.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.01.01.R01 Accettabilità della classe   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
VALORE DELLA PENETRAZIONE  [x 0,1 mm] Metodo di Prova: EN 1426 Classe 35/50: 35-50;  Classe 50/70: 50-70;  Classe 
70/100: 70-100;  Classe 160/220: 160-220. 
PUNTO DI RAMMOLLIMENTO  [°C] Metodo di Prova: EN 1427 Classe 35/50: 50-58;  Classe 50/70: 46-54;  Classe 70/100: 
43-51;  Classe 160/220: 35-43. 
PUNTO DI ROTTURA FRAASS - VALORE MASSIMO  [°C] Metodo di Prova: EN 12593 Classe 35/50: -5;  Classe 50/70: -8; 
Classe 70/100: -10;  Classe 160/220: -15. 
PUNTO DI INFIAMMABILITA' - VALORE MINIMO  [°C] Metodo di Prova: EN 22592 Classe 35/50: 240;  Classe 50/70: 230;
Classe 70/100: 230;  Classe 160/220: 220. 
SOLUBILITA' - VALORE MINIMO  [%] Metodo di Prova: EN 12592 Classe 35/50: 99;  Classe 50/70: 99;  Classe 70/100: 99;
Classe 160/220: 99. 
RESISTENZA ALL'INDURIMENTO Metodo di Prova: EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5;  Classe 50/70: 0,5;  Classe 70/100: 0,8;
Classe 160/220: 1. 
PENETRAZIONE DOPO L'INDURIMENTO - VALORE MINIMO  [%] Metodo di Prova: EN 1426 Classe 35/50: 53;  Classe
50/70: 50;  Classe 70/100: 46;  Classe 160/220: 37. 
RAMMOLLIMENTO DOPO INDURIMENTO - VALORE MINIMO Metodo di Prova: EN 1427 Classe 35/50: 52;  Classe 50/70:
48;  Classe 70/100: 45;  Classe 160/220: 37. 
VARIAZIONE DEL RAMMOLLIMENTO - VALORE MASSIMO Metodo di Prova: EN 1427 Classe 35/50: 11;  Classe 50/70:
11;  Classe 70/100: 11;  Classe 160/220: 12.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate: 
- dai valori delle penetrazioni nominali 
- dai valori delle viscosità dinamiche. 
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Pavimentazioni stradali 
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04.01.01.A01 Buche   

04.01.01.A02 Difetti di pendenza   

04.01.01.A03 Distacco   

04.01.01.A04 Fessurazioni   

04.01.01.A05 Sollevamento   

04.01.01.A06 Usura manto stradale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.01.I01 Ripristino manto stradale   

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.02   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 
rumori ed altre fonti di inquinamento.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.02.R01 Integrazione degli spazi   

Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi   

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.  

- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti
e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari 
ad 1 albero/60 m2.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Fruibilità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.02.01 Alberi  

°  04.02.02 Altre piante  

°  04.02.03 Ghiaia e pietrisco  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 04.02.01   

Alberi  

Unità Tecnologica: 04.02

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.02.01.A01 Crescita confusa   

04.02.01.A02 Malattie a carico delle piante   

04.02.01.A03 Presenza di insetti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

04.02.01.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.02.01.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

04.02.01.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

04.02.01.I04 Trattamenti antiparassitari   

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche,
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.  

Aree a verde 
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Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.02.02   

Altre piante  

Unità Tecnologica: 04.02

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.02.02.A01 Crescita confusa   

04.02.02.A02 Malattie a carico delle piante   

04.02.02.A03 Presenza di insetti   

04.02.02.A04 Terreno arido   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

04.02.02.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.02.02.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

04.02.02.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.  

Aree a verde 
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04.02.02.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.02.03   

Ghiaia e pietrisco  

Unità Tecnologica: 04.02

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.02.03.A01 Granulometria irregolare   

04.02.03.A02 Mancanza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.02.03.I01 Ridistribuzione materiale   

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o 
comunque carenti.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

Aree a verde 
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Manuale d'Uso

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Rete fognaria  

°  02 Impianti di sollevamento fognari  

°  03 Impianto di depurazione  

°  04 Sistemazione area e strada di accesso  
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Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto di smaltimento acque reflue  

°  01.02 Pavimentazioni stradali  

Rete fognaria  
Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei 
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 
imposti dalla normativa.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Pozzetti  

°  01.01.02 Tubazioni in polietilene  

°  01.01.03 Giunti  

Impianto di smaltimento acque reflue  

Pagina 4 



 

Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Pozzetti  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e
delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le 
valutazioni comprendono: 
a) prova di tenuta all'acqua; b) prova di tenuta all'aria; c) prova di infiltrazione; d) esame a vista; e) valutazione della portata in
condizioni di tempo asciutto; f) tenuta agli odori. 
Un ulteoriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, 
la classificazione in base al carico.  

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino e destinati a ricevere le acque reflue attraverso 
tubi collegati al pozzetto. I pozzetti  hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico
usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).  

Impianto di smaltimento acque reflue
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Tubazioni in polietilene  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   
I tubi in materiale plastico devono rispondere alle seguenti norme: 
- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 e suo FA 178-87; 
- tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili; 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613; 
- tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 e suo FA 1-91; 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451.  

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche 
di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie
alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito 
l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal 
calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o 
attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm^2 della superficie da saldare, o con manicotti
pressati con filettatura interna a denti di sega.  

Impianto di smaltimento acque reflue
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Giunti  

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:   
I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di penetrazioni di 
radici. Devono essere predisposti dei pozzetti di ispezione per consentire la periodica manutenzione. Utilizzare diametri appropriati
alle dimensioni delle tubazioni per evitare perdite di fluido.  

Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione
delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere di più tipi: 
- Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e 
corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda 
deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere 
del tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a 
corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla 
tubazione la possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di 
carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70°C e devono avere un punto 
di fusibilità inferiore ai 180°C. 
- Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in 
calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di
bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20°C. le 
caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si
applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte 
pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono
posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel 
tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che
erano state sperimentate precedentemente. 
- Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con 
differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e
che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella 
naturale. 
L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e 
che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché
alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a 
diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il
peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.  

Impianto di smaltimento acque reflue
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Unità Tecnologica: 01.02   

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione 
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte,
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di 
tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ecc..  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

Pavimentazioni stradali  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:   
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate: 
- dai valori delle penetrazioni nominali 
- dai valori delle viscosità dinamiche. 
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Pavimentazioni stradali 
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Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Opere strutturali in sottosuolo  

°  02.02 Soletta  

°  02.03 Ripristini Stradali  

°  02.04 Impianto di sollevamento fognario  

Impianti di sollevamento fognari  
Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.01 Strutture di fondazione  

Opere strutturali in sottosuolo  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   

Strutture di fondazione  

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:   
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto 
e/o cedimenti strutturali.  

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso della struttura e delle 
altre forze esterne.  

Opere strutturali in sottosuolo
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Unità Tecnologica: 02.02   

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di:   a) sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali;   b) di collegamento 
delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare:   a) una coibenza acustica soddisfacente;   b) assicurare una buona coibenza 
termica; c) avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento 
statico o in base ai materiali che li costituiscono.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.02.01 Solai in c.a.  

Soletta  
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Elemento Manutenibile: 02.02.01   

Solai in c.a.  

Unità Tecnologica: 02.02

Modalità di uso corretto:   
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

Si tratta di solai interamente in cemento armato (sia a soletta piena che a soletta con nervature) ad esclusione di quelli misti in cui 
pur derivando dal c.a. il cemento non sempre assume funzione portante. Si tratta di solai che offrono un'ottima resistenza alle alte 
temperature ed inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro 
impiego negli edifici industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). 
Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. I solai possono essere costituiti 
da un'unica soletta con spessore uniforme armata con ferri paralleli ed incrociati fra loro, nonché da soletta più sottile irrigidita da
nervature parallele o incrociate.  

Soletta 
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Unità Tecnologica: 02.03   

Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di
veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.03.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

Ripristini Stradali  
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Elemento Manutenibile: 02.03.01   

Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 02.03

Modalità di uso corretto:   
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate: 
- dai valori delle penetrazioni nominali 
- dai valori delle viscosità dinamiche. 
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Ripristini Stradali 
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Unità Tecnologica: 02.04   

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.04.01 Stazioni di sollevamento  

°  02.04.02 Giunti  

°  02.04.03 Sistema di grigliatura  

°  02.04.04 Tubazioni in acciaio  

Impianto di sollevamento fognario  
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Elemento Manutenibile: 02.04.01   

Stazioni di sollevamento  

Unità Tecnologica: 02.04

Modalità di uso corretto:   
La struttura delle pompe deve essere molto robusta e resistente alla corrosione e all'abrasione da parte delle sostanze presenti 
nell'acqua. La ghisa sferoidale a grana fine è un materiale adeguatamente resistente per le acque di scarico di tipo comune; per la 
girante e le altri parti più sollecitate si adoperano spesso leghe di ghisa con piccole quantità di cromo, nichel e manganese. In 
presenza di acque molto corrosive si adoperano leghe in ghisa-bronzo. Per l'albero è adatto un acciaio Martin-Siemens con
cuscinetti in acciaio cromato. Per la sicurezza dell'impianto è opportuno prevedere un numero adeguato di unità di riserva. Nelle 
specifiche per la pompa o per il gruppo di pompaggio, deve essere prestata particolare attenzione agli aspetti particolari delle 
condizioni ambientali e/o di lavoro quali: 
- temperatura anormale; 
- umidità elevata; 
- atmosfere corrosive; 
- zone a rischio di esplosione e/o incendio; 
- polvere, tempeste di sabbia; 
- terremoti ed altre condizioni esterne imposte di tipo similare; 
- vibrazioni; 
- altitudine; 
- inondazioni. 
Tipo di liquido da pompare, quale: 
- liquido pompato (denominazione); 
- miscela (analisi); 
- contenuto di solidi (contenuto di materia allo stato solido); 
- gassoso (contenuto). 
Proprietà del liquido nel momento in cui è pompato, quali: 
- infiammabile; 
- tossico; 
- corrosivo; 
- abrasivo; 
- cristallizzante; 
- polimerizzante; 
- viscosità.  

Le stazioni di pompaggio sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque di scarico attraverso una tubazione di
sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle connessioni di scarico e nei collettori 
di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. Possono, inoltre, essere 
necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti di trattamento o 
nei corpi ricettori Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze
ingombranti presenti in sospensione nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso 
attraverso le pompe il più semplice e larghe possibile. Delle aperture grandi disposte in maniera conveniente permettono di
eliminare facilmente le aperture che comunque si verificano evitando costosi lavori di smontaggio.  

Impianto di sollevamento fognario 
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Elemento Manutenibile: 02.04.02   

Giunti  

Unità Tecnologica: 02.04

Modalità di uso corretto:   
I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di penetrazioni di 
radici. Devono essere predisposti dei pozzetti di ispezione per consentire la periodica manutenzione. Utilizzare diametri appropriati 
alle dimensioni delle tubazioni per evitare perdite di fluido.  

Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione 
delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti. 
Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e 
corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda
deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere 
del tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a
corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla 
tubazione la possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di
carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un
punto di fusibilità inferiore ai 180 °C. 
Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in
calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di 
bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le
caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si 
applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte
pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono 
posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel 
tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che 
erano state sperimentate precedentemente. 
Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con 
differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e
che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella 
naturale. 
L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e
che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché 
alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a
diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il 
peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.  

Impianto di sollevamento fognario
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Elemento Manutenibile: 02.04.03   

Sistema di grigliatura  

Unità Tecnologica: 02.04

Modalità di uso corretto:   
Prima di passare all'avviamento del sistema effettuare una serie di verifiche quali: 
- controllo dello stato di lubrificazione di tutti i meccanismi; 
- verifica del corretto funzionamento dell'interruttore di sovraccarico; 
- verifica dell'assenza di giochi tra le varie parti meccaniche eseguendo un ciclo completo a mano; 
- eseguire un ciclo della griglia per far funzionare la griglia in modo da scioglierla; 
- controllo che gli allineamenti vengano mantenuti e che non ci siano eccessive vibrazioni; 
- verifica che il rastrello non si inceppi durante il suo movimento.  

Gli impianti di dimensioni notevoli hanno bisogno di un preliminare allontanamento dei materiali più grossolani trascinati dalla 
corrente attraverso un sistema di grigliatura. Le griglie hanno sbarre in ghisa o in acciaio formate da tradizionali profilati piatti o da
profilati con sagome speciali arrotondate o addirittura adattate alle linee di corrente. Nelle griglie a rastrelliera le sbarre sono 
collocate inclinate per rendere più agevole il sollevamento del materiale grigliato con il rastrello. La distanza varia dai 15 ai 100 mm
a seconda che la pulizia sia meccanica o manuale (per la pulizia manuale gli spazi devono essere più larghi) e a seconda delle 
dimensioni delle pompe (meno sensibili all'ostruzione se più grandi). 
Le griglie a pulizia manuale sono munite di collettori relativamente superficiali a causa delle difficoltà nelle manovre di pulizia e 
hanno le sbarre della rastrelliera inclinate di 30°-45° sull'orizzontale. Nelle griglie a pulizia meccanica le sbarre sono inclinate di
60°-90° sull'orizzontale e la pulizia può essere effettuata con rastrelli anteriori e posteriori. Le griglie possono essere collocate 
all'interno o all'esterno dell'edificio di pompatura.  

Impianto di sollevamento fognario
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Elemento Manutenibile: 02.04.04   

Tubazioni in acciaio  

Unità Tecnologica: 02.04

Modalità di uso corretto:   
I tubi di acciaio zincato devono rispondere alle normative di settore ed il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con 
poche sostanze in sospensione e non saponose. Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. 
Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve essere resistente (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere
danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo.  

Pur avendo una ricca varietà di dimensioni, spessori, lunghezze e resistenze, si adoperano soltanto nei tronchi delle fognature in
pressione, soprattutto nell'ambito delle stazioni di pompaggio degli impianti di depurazione e dei sifoni. I tubi in acciaio saldato si 
adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi perché le giunzioni per
saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura a fuoco,
rivestimento in malta di cemento, ecc..  

Impianto di sollevamento fognario 
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Unità Tecnologiche:   

°  03.01 Impianto di depurazione  

Impianto di depurazione  
Corpo d'Opera: 03   
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 03.01   

L'impianto  di depurazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di trattare le acque reflue convogliate dalla rete
fognaria, prima di scaricarle nel recapito finale.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.01.01 Giunti  

°  03.01.02 Troppopieni  

°  03.01.03 Stazioni di sollevamento  

°  03.01.04 Tubazioni in acciaio  

°  03.01.05 Sistema di grigliatura  

°  03.01.06 Dissabbiatore  

°  03.01.07 Vasche di deoleazione  

°  03.01.08 Filtrazione  

°  03.01.09 Separatori e vasche di sedimentazione  

°  03.01.10 Vasche di accumulo  

°  03.01.11 Pozzetti di scarico  

Impianto di depurazione  
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Elemento Manutenibile: 03.01.01   

Giunti  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:   
I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di penetrazioni di 
radici. Devono essere predisposti dei pozzetti di ispezione per consentire la periodica manutenzione. Utilizzare diametri appropriati
alle dimensioni delle tubazioni per evitare perdite di fluido.  

Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione 
delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere di più tipi: 
- Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e 
corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda
deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere 
del tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a
corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla 
tubazione la possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di
carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70°C e devono avere un punto 
di fusibilità inferiore ai 180°C. 
- Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in
calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di 
bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20°C. le
caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si 
applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte 
pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono 
posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel 
tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che 
erano state sperimentate precedentemente. 
- Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con 
differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e
che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella 
naturale. 
L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e
che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché 
alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a
diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il 
peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.  

Impianto di depurazione
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Elemento Manutenibile: 03.01.02   

Troppopieni  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:   
La funzione principale dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura deve essere quella di proteggere il corpo ricettore 
senza provocare il sovraccarico idraulico dei collettori di fognatura o la riduzione di rendimento degli impianti di trattamento ubicati
a valle. I dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura misti vanno posti in opera considerando i carichi di inquinamento, la 
durata e la frequenza degli scarichi, le concentrazioni di inquinamento e gli scompensi idrobiologici. Gli effetti dei dispositivi di
troppopieno dei collettori di fognatura sui corpi ricettori si producono solo per brevi periodi.  

I troppopieni per sistemi misti hanno lo scopo di convogliare le portate in eccesso da un sistema in un corpo ricettore. La 
localizzazione e gli scarichi da questi e da altre provenienze nei corpi ricettori devono essere controllati al fine di limitare 
l'inquinamento.  

Impianto di depurazione
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Elemento Manutenibile: 03.01.03   

Stazioni di sollevamento  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:   
La struttura delle pompe deve essere molto robusta e resistente alla corrosione e all'abrasione da parte delle sostanze presenti
nell'acqua. La ghisa sferoidale a grana fine è un materiale adeguatamente resistente per le acque di scarico di tipo comune; per la 
girante e le altri parti più sollecitate si adoperano spesso leghe di ghisa con piccole quantità di cromo, nichel e manganese. In
presenza di acque molto corrosive si adoperano leghe in ghisa-bronzo. Per l'albero è adatto un acciaio Martin-Siemens con 
cuscinetti in acciaio cromato. Per la sicurezza dell'impianto è opportuno prevedere un numero adeguato di unità di riserva. Nelle
specifiche per la pompa o per il gruppo di pompaggio, deve essere prestata particolare attenzione agli aspetti particolari delle 
condizioni ambientali e/o di lavoro quali: 
- temperatura anormale; 
- umidità elevata; 
- atmosfere corrosive; 
- zone a rischio di esplosione e/o incendio; 
- polvere, tempeste di sabbia; 
- terremoti ed altre condizioni esterne imposte di tipo similare; 
- vibrazioni; 
- altitudine; 
- inondazioni. 
Tipo di liquido da pompare, quale: -liquido pompato (Denominazione), -miscela (Analisi), -contenuto di solidi (contenuto di materia
allo stato solido), -gassoso (contenuto). 
Proprietà del liquido nel momento in cui è pompato, quali: -infiammabile, -tossico, -corrosivo, -abrasivo, -cristallizzante, 
-polimerizzante, -viscosità.  

Le stazioni di pompaggio sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque di scarico attraverso una tubazione di
sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle connessioni di scarico e nei collettori
di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. Possono, inoltre, essere 
necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti di trattamento o
nei corpi ricettori Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze
ingombranti presenti in sospensione nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso
attraverso le pompe il più semplice e larghe possibile. Delle aperture grandi disposte in maniera conveniente permettono di
eliminare facilmente le aperture che comunque si verificano evitando costosi lavori di smontaggio.  

Impianto di depurazione
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Elemento Manutenibile: 03.01.04   

Tubazioni in acciaio  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:   
I tubi di acciaio zincato devono rispondere alle seguenti norme: UNI 6363 e suo FA 199-86 e UNI 8863 e suo FA 1-89 (il loro uso 
deve essere limitato alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle 
norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI ISO 
5256, UNI 5745, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; 
in tal caso deve essere eliminato il tubo.  

Pur avendo una ricca varietà di dimensioni, spessori, lunghezze e resistenze, si adoperano soltanto nei tronchi delle fognature in
pressione, soprattutto nell'ambito delle stazioni di pompaggio degli impianti di depurazione e dei sifoni. I tubi in acciaio saldato si 
adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi perché le giunzioni per
saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura a fuoco,
rivestimento in malta di cemento, ecc..  

Impianto di depurazione 
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Elemento Manutenibile: 03.01.05   

Sistema di grigliatura  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:   
Prima di passare all'avviamento del sistema effettuare una serie di verifiche quali: 
- controllo dello stato di lubrificazione di tutti i meccanismi; 
- verifica del corretto funzionamento dell'interruttore di sovraccarico; 
- verifica dell'assenza di giochi tra le varie parti meccaniche eseguendo un ciclo completo a mano; 
- eseguire un ciclo della griglia per far funzionare la griglia in modo da scioglierla; 
- controllo che gli allineamenti vengano mantenuti e che non ci siano eccessive vibrazioni; 
- verifica che il rastrello non si inceppi durante il suo movimento.  

Gli impianti di dimensioni notevoli hanno bisogno di un preliminare allontanamento dei materiali più grossolani trascinati dalla
corrente attraverso un sistema di grigliatura. Le griglie hanno sbarre in ghisa o in acciaio formate da tradizionali profilati piatti o da 
profilati con sagome speciali arrotondate o addirittura adattate alle linee di corrente. Nelle griglie a rastrelliera le sbarre sono
collocate inclinate per rendere più agevole il sollevamento del materiale grigliato con il rastrello. La distanza varia dai 15 ai 100 mm 
a seconda che la pulizia sia meccanica o manuale (per la pulizia manuale gli spazi devono essere più larghi) e a seconda delle 
dimensioni delle pompe (meno sensibili all'ostruzione se più grandi). 
Le griglie a pulizia manuale sono munite di collettori relativamente superficiali a causa delle difficoltà nelle manovre di pulizia e
hanno le sbarre della rastrelliera inclinate di 30 - 45 ° sull'orizzontale. Nelle griglie a pulizia meccanica le sbarre sono inclinate di 60 
- 90° sull'orizzontale e la pulizia può essere effettuata con rastrelli anteriori e posteriori. Le griglie possono essere collocate
all'interno o all'esterno dell'edificio di pompatura.  

Impianto di depurazione
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Elemento Manutenibile: 03.01.06   

Dissabbiatore  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:   
Prima dell'avviamento dell'impianto pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali; nei dissabbiatori a 
gravità verificare il corretto funzionamento della velocità mentre nei dissabbiatori centrifughi verificare il funzionamento
dell'agitatore. 
Verificare che tutti i meccanismi siano sufficientemente lubrificati. Far compiere qualche giro dell'apparecchiatura nel caso di 
dissabbiatori con agitatore e verificare i serraggi, gli allineamenti ed i giochi delle varie parti.  

Il dissabbiatore ha il compito di rimuovere dall'acqua la maggior quantità di sabbia (sostanze sospese di piccole dimensioni,
sostanze ad alta densità) in essa contenuta. Le unità di dissabbiatura possono essere del tipo a gravità e del tipo a centrifughe. 
Nel caso dei dissabbiatori a gravità il principio sul quale basano il loro funzionamento è quello di mantenere nella corrente liquida 
una velocità tale che consenta la sedimentazione della sabbia e non delle altre sostanze più leggere che invece vengono inviate alle
altre unità di trattamento. 
I dissabbiatori a centrifughe sono costituiti da una camera cilindrica a fondo conico nella quale viene immessa l'acqua; per effetto 
della forza centrifuga viene generato un moto circolare e i materiali più pesanti vengono spinti verso la parete e scendono verso il
fondo dove vengono successivamente raccolti.  

Impianto di depurazione
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Elemento Manutenibile: 03.01.07   

Vasche di deoleazione  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:   
Le vasche devono essere svuotate periodicamente per impedirne l'ostruzione, specialmente dopo le fuoriuscite e dopo forti
precipitazioni meteoriche e devono essere manutenute regolarmente per un efficiente funzionamento. 
Prima dell'avviamento dell'impianto pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali e verificare che tutti i
meccanismi siano sufficientemente lubrificati.  

Le vasche di deoleazione vengono utilizzate per far decantare i materiali leggeri quali oli e grassi presenti nell'acqua. Le vasche di 
deoleazione possono essere rettangolari o circolari e presentano il condotto di uscita generalmente sommerso e protetto da
diaframmi per evitare che il materiale accumulato venga trascinato. Per consentire la decantazione dei materiali sospesi nell'acqua 
(che comunque dipende dalle caratteristiche della corrente in entrata ed in uscita) occorrono dai 3 ai 20 minuti.  

Impianto di depurazione
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Elemento Manutenibile: 03.01.08   

Filtrazione  

Unità Tecnologica: 03.01 

Modalità di uso corretto:   
Prima dell'avviamento dell'impianto eseguire la pulizia dei filtri da eventuali accumuli di materiali; controllare il corretto 
funzionamento delle valvole e le tenute delle linee. Verificare inoltre il livellamento degli sfiori e che le canalette siano libere da
ostruzioni. Nel caso di filtri a sabbia l'avviamento deve essere eseguito con particolare attenzione per evitare danneggiamenti del 
filtro. Prima dell'avvio riempire il filtro con acqua introducendola dalla linea di controlavaggio (dal basso verso l'alto) in modo da
estrarre l'aria formatasi nel filtro.  

I filtri più comunemente utilizzati sono quelli a mezzo filtrante granulare quale sabbia, antracite, ecc. che funzionano per pressione o 
per gravità. Questi ultimi sono generalmente costituiti da una vasca a cielo aperto sul fondo della quale è posizionato il sistema di 
filtraggio realizzato in strati successivi a granulometria e peso specifico diverso. Il liquido che deve essere filtrato viene immesso al 
di sopra del filtro, lo attraversa e fuoriesce dal sistema di drenaggio. I filtri a pressione vengono realizzati all'interno di un serbatoio 
chiuso in modo che il passaggio del liquido attraverso il letto drenante avvenga sotto la spinta della pressione che si genera 
all'interno del serbatoio.  

Impianto di depurazione
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Elemento Manutenibile: 03.01.09   

Separatori e vasche di sedimentazione  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:   
I separatori a griglia, insieme alle vasche di sedimentazione ed ai pozzetti sono spesso utilizzati per impedire che sabbia e ghiaietto 
penetrino all’interno del sistema. Per tale motivo devono essere svuotati periodicamente per impedirne l’ostruzione, specialmente 
dopo le fuoriuscite e dopo forti precipitazioni meteoriche e devono essere manutenuti regolarmente per un efficiente funzionamento. 
I separatori e le vasche di sedimentazione devono fornire le prestazioni richieste dalle leggi ed inoltre: 
- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento alla propagazione di microrganismi patogeni; 
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a qualunque uso esse siano destinate; 
- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i cibi o con acqua potabile; 
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini; 
- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto.  

I separatori vengono utilizzati per intercettare liquidi leggeri quali olio, benzina, grassi o solidi che possono trovarsi in sospensione 
nei fluidi da smaltire.  

Impianto di depurazione
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Elemento Manutenibile: 03.01.10   

Vasche di accumulo  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:   
Le vasche di accumulo sono utilizzate per ridurre gli effetti delle inondazioni, della portata e del carico inquinante dovuto ai
troppopieni dei sistemi misti. I problemi che generalmente possono essere riscontrati per questi sistemi sono l'accumulo di sedimenti 
e l'ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso. Quando si verifica un’ostruzione l’improvvisa eliminazione della stessa può 
avere un impatto inaccettabile sugli impianti di trattamento delle acque di scarico pertanto bisogna procedere alla rimozione
graduale della stessa. Per eliminare tali inconvenienti ed ottimizzare la rimozione dei sedimenti possono essere apportate delle 
modifiche alla struttura delle vasche per mezzo di rivestimenti a basso attrito o modificando il fondo o creando dei canali di 
scorrimento o utilizzando apparecchi meccanici all’interno delle vasche per rimuovere periodicamente i sedimenti.  

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico
all’interno del sistema.  

Impianto di depurazione

Pagina 33 



 

Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 03.01.11   

Pozzetti di scarico  

Unità Tecnologica: 03.01

Modalità di uso corretto:   
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante
la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio: 
- prova di tenuta all'acqua; 
- prova di tenuta all'aria; 
- prova di infiltrazione; 
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
- tenuta agli odori.  

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, 
occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di
fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al 
di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è 
formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, 
piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.  

Impianto di depurazione
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Unità Tecnologiche:   

°  04.01 Pavimentazioni stradali  

°  04.02 Aree a verde  

Sistemazione area e strada di accesso  
Corpo d'Opera: 04   

Pagina 35 



 

Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 04.01   

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione 
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, 
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di 
tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ecc..  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

Pavimentazioni stradali  
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Elemento Manutenibile: 04.01.01   

Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 04.01

Modalità di uso corretto:   
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate: 
- dai valori delle penetrazioni nominali 
- dai valori delle viscosità dinamiche. 
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Pavimentazioni stradali 
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Unità Tecnologica: 04.02   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 
rumori ed altre fonti di inquinamento.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.02.01 Alberi  

°  04.02.02 Altre piante  

°  04.02.03 Ghiaia e pietrisco  

Aree a verde  

Pagina 38 



 

Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 04.02.01   

Alberi  

Unità Tecnologica: 04.02

Modalità di uso corretto:   
La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), delle
condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità di 
accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla 
salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal 
punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.  

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli 
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche,
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.  

Aree a verde 
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Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 04.02.02   

Altre piante  

Unità Tecnologica: 04.02 

Modalità di uso corretto:   
In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista 
manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle
malattie, semina e messa a dimora.  

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, 
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.  

Aree a verde 
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Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 04.02.03   

Ghiaia e pietrisco  

Unità Tecnologica: 04.02

Modalità di uso corretto:   
Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al riempimento di zone
sprovviste. 
Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in uso.  

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

Aree a verde 
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COMMITTENTE: Amministrazione comunale  

OGGETTO: 

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)  

Ufficio Tecnico Comunale  

  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

IL TECNICO  

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI   
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Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo della manovrabilità valvole

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo tenuta

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo manto stradale

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - Rete fognaria 
01.01 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Pozzetti   

01.01.01.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.01.02   Tubazioni in polietilene   

01.01.02.C01  Controllo  ogni 12 mesi  

01.01.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.02.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.03   Giunti   

01.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02 - Pavimentazioni stradali

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.02.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
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Controllo: Controllo struttura

Controllo: Controllo strutture

Controllo: Controllo manto stradale

Controllo: Controllo generale delle pompe

Controllo: Controllo organi di tenuta

Controllo: Controllo prevalenza

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo interruttori

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo trituratori

Controllo: Controllo della manovrabilità valvole

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo tenuta

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

02 - Impianti di sollevamento fognari
02.01 - Opere strutturali in sottosuolo

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.01.01   Strutture di fondazione   

02.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.02 - Soletta 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.02.01   Solai in c.a.   

02.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.03 - Ripristini Stradali 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.03.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

02.03.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.04 - Impianto di sollevamento fognario

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.04.01   Stazioni di sollevamento   

02.04.01.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

02.04.01.C02  Controllo  ogni 6 mesi  

02.04.01.C03  Misurazioni  ogni 2 anni  

02.04.02   Giunti   

02.04.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.04.03   Sistema di grigliatura   

02.04.03.C02  Controllo  ogni 3 mesi  

02.04.03.C01  Ispezione  ogni 6 mesi  

02.04.03.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

02.04.04   Tubazioni in acciaio   

02.04.04.C01  Controllo  ogni 12 mesi  

02.04.04.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.04.04.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo generale delle pompe

Controllo: Controllo organi di tenuta

Controllo: Controllo prevalenza

Controllo: Controllo della manovrabilità valvole

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo tenuta

Controllo: Controllo interruttori

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo trituratori

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo setticità acque

Controllo: Controllo filtri

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo generale

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

03 - Impianto di depurazione
03.01 - Impianto di depurazione

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.01.01   Giunti   

03.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.01.02   Troppopieni   

03.01.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

03.01.03   Stazioni di sollevamento   

03.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

03.01.03.C02  Controllo  ogni 6 mesi  

03.01.03.C03  Misurazioni  ogni 2 anni  

03.01.04   Tubazioni in acciaio   

03.01.04.C01  Controllo  ogni 12 mesi  

03.01.04.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.01.04.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.01.05   Sistema di grigliatura   

03.01.05.C02  Controllo  ogni 3 mesi  

03.01.05.C01  Ispezione  ogni 6 mesi  

03.01.05.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

03.01.06   Dissabbiatore   

03.01.06.C01  Controllo a vista  quando occorre  

03.01.07   Vasche di deoleazione   

03.01.07.C01  Controllo a vista  ogni settimana  

03.01.07.C02  TEST - Controlli 
con apparecchiature 

ogni mese  

03.01.08   Filtrazione   

03.01.08.C01  Controllo a vista  ogni mese  

03.01.09   Separatori e vasche di sedimentazione   

03.01.09.C01  Ispezione  ogni 6 mesi  

03.01.10   Vasche di accumulo   

03.01.10.C01  Ispezione  ogni 6 mesi  

03.01.11   Pozzetti di scarico   

03.01.11.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo manto stradale

Controllo: Controllo malattie

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo generale

Controllo: Controllo malattie

Controllo: Controllo generale

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

04 - Sistemazione area e strada di accesso
04.01 - Pavimentazioni stradali

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.01.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

04.01.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

04.02 - Aree a verde 

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.02.01   Alberi   

04.02.01.C02  Aggiornamento  ogni settimana  

04.02.01.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

04.02.02   Altre piante   

04.02.02.C01  Aggiornamento  quando occorre  

04.02.02.C02  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

04.02.03   Ghiaia e pietrisco   

04.02.03.C01  Verifica  ogni 6 mesi  
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COMMITTENTE: Amministrazione comunale  

OGGETTO: 

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)  

Ufficio Tecnico Comunale  

  

PROGRAMMA DI   
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IL TECNICO  

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI   
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Intervento: Pulizia

Intervento: Pulizia

Intervento: Pulizia

Intervento: Ripristino manto stradale

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - Rete fognaria 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Impianto di smaltimento acque reflue

01.01.01   Pozzetti   

01.01.01.I01  ogni 12 mesi  

01.01.02   Tubazioni in polietilene   

01.01.02.I01  ogni 6 mesi  

01.01.03   Giunti   

01.01.03.I01  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Pavimentazioni stradali

01.02.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.02.01.I01  quando occorre  

Pagina 2



Intervento: Interventi sulle strutture

Intervento: Consolidamento solaio

Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni

Intervento: Ritinteggiatura del soffitto

Intervento: Sostituzione della barriera al vapore

Intervento: Sostituzione della coibentazione

Intervento: Ripristino manto stradale

Intervento: Pulizia

Intervento: Revisione generale pompe

Intervento: Pulizia

Intervento: Lubrificazione

Intervento: Pulizia

Intervento: Pulizia

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.01 - Opere strutturali in sottosuolo

02.01.01   Strutture di fondazione   

02.01.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.02 - Soletta 

02.02.01   Solai in c.a.   

02.02.01.I01  quando occorre  

02.02.01.I02  quando occorre  

02.02.01.I03  quando occorre  

02.02.01.I04  quando occorre  

02.02.01.I05  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.03 - Ripristini Stradali 

02.03.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

02.03.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.04 - Impianto di sollevamento fognario

02.04.01   Stazioni di sollevamento   

02.04.01.I01  ogni 12 mesi  

02.04.01.I02  ogni 12 mesi  

02.04.02   Giunti   

02.04.02.I01  ogni 6 mesi  

02.04.03   Sistema di grigliatura   

02.04.03.I01  ogni 15 giorni  

02.04.03.I02  ogni 3 mesi  

02.04.04   Tubazioni in acciaio   

02.04.04.I01  ogni 6 mesi  
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Intervento: Pulizia

Intervento: Pulizia

Intervento: Pulizia

Intervento: Revisione generale pompe

Intervento: Pulizia

Intervento: Lubrificazione

Intervento: Pulizia

Intervento: Pulizia

Intervento: Lubrificazione

Intervento: Pulizia

Intervento: Misurazioni

Intervento: Pulizia

Intervento: Pulizia

Intervento: Pulizia

Intervento: Ripristino rivestimenti

Intervento: Pulizia

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

03 - Impianto di depurazione

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.01 - Impianto di depurazione

03.01.01   Giunti   

03.01.01.I01  ogni 6 mesi  

03.01.02   Troppopieni   

03.01.02.I01  ogni 12 mesi  

03.01.03   Stazioni di sollevamento   

03.01.03.I01  ogni 12 mesi  

03.01.03.I02  ogni 12 mesi  

03.01.04   Tubazioni in acciaio   

03.01.04.I01  ogni 6 mesi  

03.01.05   Sistema di grigliatura   

03.01.05.I01  ogni 15 giorni  

03.01.05.I02  ogni 3 mesi  

03.01.06   Dissabbiatore   

03.01.06.I01  quando occorre  

03.01.06.I02  quando occorre  

03.01.07   Vasche di deoleazione   

03.01.07.I01  ogni mese  

03.01.08   Filtrazione   

03.01.08.I01  quando occorre  

03.01.08.I02  ogni mese  

03.01.09   Separatori e vasche di sedimentazione   

03.01.09.I01  ogni 6 mesi  

03.01.10   Vasche di accumulo   

03.01.10.I01  quando occorre  

03.01.10.I02  quando occorre  

03.01.11   Pozzetti di scarico   

03.01.11.I01  ogni 12 mesi  
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Intervento: Ripristino manto stradale

Intervento: Concimazione piante

Intervento: Innaffiaggio

Intervento: Potatura piante

Intervento: Trattamenti antiparassitari

Intervento: Concimazione piante

Intervento: Innaffiaggio

Intervento: Potatura piante

Intervento: Trattamenti antiparassitari

Intervento: Ridistribuzione materiale

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

04 - Sistemazione area e strada di accesso

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.01 - Pavimentazioni stradali

04.01.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

04.01.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.02 - Aree a verde 

04.02.01   Alberi   

04.02.01.I01  quando occorre  

04.02.01.I02  quando occorre  

04.02.01.I03  quando occorre  

04.02.01.I04  quando occorre  

04.02.02   Altre piante   

04.02.02.I01  quando occorre  

04.02.02.I02  quando occorre  

04.02.02.I03  quando occorre  

04.02.02.I04  quando occorre  

04.02.03   Ghiaia e pietrisco   

04.02.03.I01  ogni 6 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Requisito: Isolamento acustico dai rumori aerei

Requisito: Isolamento acustico dai rumori d'urto

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Acustici   

01 - Rete fognaria 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Impianto di smaltimento acque reflue

01.01   Impianto di smaltimento acque reflue   

01.01.R02  

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Soletta 

02.02   Soletta   

02.02.R03  

02.02.R04  
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Requisito: Integrazione degli spazi
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Classe Requisiti

Adattabilità degli spazi   

04 - Sistemazione area e strada di accesso

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.02 - Aree a verde 

04.02   Aree a verde   

04.02.R01  
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Requisito: Accettabilità della classe

Requisito: Accettabilità della classe

Requisito: Accettabilità della classe
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Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica   

01 - Rete fognaria 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.02 - Pavimentazioni stradali

01.02.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

01.02.01.R01  

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Ripristini Stradali 

02.03.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

02.03.01.R01  

04 - Sistemazione area e strada di accesso

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

04.01 - Pavimentazioni stradali

04.01.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

04.01.01.R01  
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Requisito: Efficienza

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di funzionamento   

01 - Rete fognaria 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Impianto di smaltimento acque reflue

01.01   Impianto di smaltimento acque reflue   

01.01.R01  
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Requisito: Pulibilità

Requisito: Pulibilità

Requisito: Pulibilità

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di manutenibilità   

01 - Rete fognaria 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Impianto di smaltimento acque reflue

01.01.01   Pozzetti   

01.01.01.R04  

03 - Impianto di depurazione

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto di depurazione

03.01.09   Separatori e vasche di sedimentazione   

03.01.09.R01  

03.01.11   Pozzetti di scarico   

03.01.11.R03  
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Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

Requisito: Resistenza meccanica

Requisito: Resistenza meccanica

Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima

Requisito: Resistenza agli urti

Requisito: Resistenza meccanica

Requisito: Stabilità morfologica

Requisito: Resistenza meccanica

Requisito: Tenuta all'acqua

Requisito: Tenuta all'aria

Requisito: Stabilità morfologica

Requisito: Tenuta all'acqua

Requisito: Tenuta all'aria

Requisito: Resistenza meccanica
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Classe Requisiti

Di stabilità   

01 - Rete fognaria 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Impianto di smaltimento acque reflue

01.01.01   Pozzetti   

01.01.01.R05  

01.01.01.R06  

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.01 - Opere strutturali in sottosuolo

02.01   Opere strutturali in sottosuolo   

02.01.R05  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Soletta 

02.02   Soletta   

02.02.R02  

02.02.R09  

02.02.R13  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Impianto di sollevamento fognario

02.04.01   Stazioni di sollevamento   

02.04.01.R04  

02.04.03   Sistema di grigliatura   

02.04.03.R02  

02.04.04   Tubazioni in acciaio   

02.04.04.R02  

02.04.04.R03  

03 - Impianto di depurazione

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto di depurazione

03.01.03   Stazioni di sollevamento   

03.01.03.R04  

03.01.04   Tubazioni in acciaio   

03.01.04.R02  

03.01.04.R03  

03.01.05   Sistema di grigliatura   

03.01.05.R02  
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Requisito: Resistenza meccanica
 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

03.01.11   Pozzetti di scarico   

03.01.11.R04  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso   

01 - Rete fognaria 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Impianto di smaltimento acque reflue

01.01.01   Pozzetti   

01.01.01.R01  

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Impianto di sollevamento fognario

02.04.01   Stazioni di sollevamento   

02.04.01.R02  

03 - Impianto di depurazione

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto di depurazione

03.01.03   Stazioni di sollevamento   

03.01.03.R02  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Requisito: Accessibilità

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica   

01 - Rete fognaria 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Impianto di smaltimento acque reflue

01.01.01   Pozzetti   

01.01.01.R02  

01.01.02   Tubazioni in polietilene   

01.01.02.R01  

01.01.03   Giunti   

01.01.03.R01  

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.03 - Ripristini Stradali 

02.03   Ripristini Stradali   

02.03.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Impianto di sollevamento fognario

02.04.01   Stazioni di sollevamento   

02.04.01.R01  

02.04.02   Giunti   

02.04.02.R01  

03 - Impianto di depurazione

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto di depurazione

03.01.01   Giunti   

03.01.01.R01  

03.01.03   Stazioni di sollevamento   

03.01.03.R01  

03.01.11   Pozzetti di scarico   

03.01.11.R01  
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Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli
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Classe Requisiti

Olfattivi   

01 - Rete fognaria 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Impianto di smaltimento acque reflue

01.01.01   Pozzetti   

01.01.01.R03  

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Impianto di sollevamento fognario

02.04.03   Sistema di grigliatura   

02.04.03.R01  

03 - Impianto di depurazione

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto di depurazione

03.01.02   Troppopieni   

03.01.02.R01  

03.01.05   Sistema di grigliatura   

03.01.05.R01  

03.01.10   Vasche di accumulo   

03.01.10.R01  

03.01.11   Pozzetti di scarico   

03.01.11.R02  
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Requisito: Reazione al fuoco

Requisito: Resistenza al fuoco

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione antincendio   

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Soletta 

02.02   Soletta   

02.02.R06  

02.02.R08  
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Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Requisito: Resistenza al gelo

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Requisito: Resistenza all'acqua
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Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.01 - Opere strutturali in sottosuolo

02.01   Opere strutturali in sottosuolo   

02.01.R02  

02.01.R03  

02.01.R04  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Soletta 

02.02   Soletta   

02.02.R10  

02.02.R11  

02.02.R12  
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Requisito: Comodità d'uso e manovra

Requisito: Comodità d'uso e manovra
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Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento   

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Impianto di sollevamento fognario

02.04.01   Stazioni di sollevamento   

02.04.01.R03  

03 - Impianto di depurazione

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto di depurazione

03.01.03   Stazioni di sollevamento   

03.01.03.R03  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
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Classe Requisiti

Protezione elettrica   

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.01 - Opere strutturali in sottosuolo

02.01   Opere strutturali in sottosuolo   

02.01.R01  
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Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica

Requisito: Isolamento termico

Requisito: Tenuta all'acqua
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Classe Requisiti

Termici ed igrotermici   

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Soletta 

02.02   Soletta   

02.02.R01  

02.02.R05  

02.02.R14  
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Requisito: Regolarità delle finiture

Requisito: Regolarità delle finiture

Requisito: Regolarità delle finiture

Requisito: Regolarità delle finiture

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Visivi   

01 - Rete fognaria 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Impianto di smaltimento acque reflue

01.01.02   Tubazioni in polietilene   

01.01.02.R02  

02 - Impianti di sollevamento fognari

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.02 - Soletta 

02.02   Soletta   

02.02.R07  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

02.04 - Impianto di sollevamento fognario

02.04.04   Tubazioni in acciaio   

02.04.04.R01  

03 - Impianto di depurazione

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

03.01 - Impianto di depurazione

03.01.04   Tubazioni in acciaio   

03.01.04.R01  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni
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